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SPETTACOLI 

Chiusura fra le polemiche 
per un verdetto inatteso 
Pioggia di accuse sulla giurìa 
«Polanski, sei imperialista» 

Delusione in casa italiana 
ma 0 bilancio non è negativo 
in una rassegna dominata 
da cinematografìe emergenti 

I trionfatori di Cannes "91 • Irene 
Jacob, miglior attrice, Joel • 

Etran Coen, premiati per II miglior 
film e la miglior regia: John 
Turturro. Miglior attore, In 

secondo piano- Vangete e Storaro 
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H giudice e il suo festival 
Festivaldl Cannes il giorno dopo. Il Palais si svuota e 
lentamente si spengono anche le polemiche che ie­
ri hanno accompagnato il verdetto della giuna pre­
sieduta da Roman Polanski. Il danese Lan> Von Tner 
protesta per la mancata Palma d'oro ma qualcosa 
avrebbero mentato Chen Kaige, Tavf ik Baser e Sptke 
Lee. Delusione in casa italiana ma, premi a parte, il 
bilancio non e per niente negativo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
, AUMHTOCI IWI 

1 M CANNES. Non ci crederete, 
ma w Citine* si scrivono an-

- che roteasti. Nelle librerie ce 
•'« in vendita uno limato da 
lato Johrstone, in inglese, Inti­
tolato semplicemente Cannes; 
kicui (almeno stando alle no­
t i di copertina, non lo legge­
remmo nemmeno sotto mi­
naccia di morteO si ipotizza 
che il festival del cinema del 
1997 sia teatro di una minac­
ciosa storia di spionaggio ri-

_ .guardanti» da un lato i luturi 
, governanti francesi, dall'altro il 

rientro diri comunisti cinesi a 
< Hong Kong. Non vediamo l'ora 
1 che il '97 arrivi e di tornare a 

Cannes per riferirvi Ma In at­

tesa che la fantapolitica diventi 
cronaca, limitiamoci al festival 
del "91 e prendiamo spunto 
dal suddetto libercolo per due 
considerazioni. 

Primo- se perslro degli scrit­
tori anglosassoni ambientano 
romanzi a Canne» solo duran­
te il festival, potete Immagina­
re cosa sarebbe questo posto 
se il festival non ci fosse La no­
stra sensazione è iwmpre stata 
che Cannes in retila non esi 
sta. finiti I film, arrivano i tecni­
ci degli effetti spedali, sman­
tellano tutto e «e ne riparla do­
po un anno Ieri, igniti i festi­
valieri, c'era aria da «day after» 
Lavoravano solo 11 nuratorl liti» 
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Ken Loach parla di «Riff Raff» 
una commedia sull'era Thatcher 

L'Inghilterra? 
È come un ospedale 
messo all'asta 
Scritto da un muratore senza tetto che, qu andò era 
disoccupato, andava in giro per Londra a chiedere 
l'elemosina, diretto da Ken Loach, Riff Raff è stato 
una delle sorprese del festival di Cannes (ma per­
ché era fuon concorso?). Un film amaro e diverten­
te insieme che mette in luce l'imbarbarimento nel 
campo dei rapporti di lavoro sotto II thatcherismo. 
«Sono abituato a essere attaccato», dice il regista. 

ALFIO B I R N A B U 

••LONDRA. SI presenta qua­
si come un documentano E 
basato sul e esperienze perso­
nali dell'autore della sceneg­
giatura, Bill Jesse, morto quan­
do n film slava per essere com­
pletato Tia le tante occupa­
zioni saltuarie, Jesse faceva 11 ' 
manovale Scriveva quando 
trovava un posto dove abitare, 
ina II pio delle volte doveva ac­
contentarsi di squats, o case 
occupate Ogni tanto si pre­
sentava negli uffici di editon o 
produttori con dei soggetti o 
delle trame scritte alla rinfusa 
D primo a prenderlo sul seno 
fu David Pmtnam che lo passo 
• Ken Loa:h «Un osservatore 
acuto, con un grande senso di 
humour, il cui unico problema 
sul piano creativo era quello di 
non riuscire a dare una struttu­
ra chiara e progressiva alle 
Idee brillarli che gli passavano 
per la tes'a» ricorda Loach. 
che ha voluto Bill Jess sul set 
durante I intera lavorazione di 
Riff Raff «Qualche volta biso­
gnava aiutarlo era sempre 
pronto ad apportare cambia­
menti, lavorando sul testo an­
che di notte» 

Quasi tutta la stona di Riff 
Raff si svolge in un cantiere 
edile di Londra. Loach ha scel­
to degli atton poco conosciuti 
e li ha portati «sul posto» per 
una lunga serie di Improvvisa-

pegnati nella costruzione del 
residence Palais Croisette, che 
forse sarà pronto per il '92 e re­
stituir» alla Qulnzalne una se­
d i autonoma Sarebbe auspi­
cabile perché il Palais, pur cosi 
enorme e funzionale, non ce la 
fa più, e per entrare al film del­
la pia prestigiosa rassegna col­
laterale bisogna, quasi sem­
pre, usare il machete E del re­
sto anche quest'anno le sezio­
ni fuori concorso hanno riser­
vato ottime sorprese come po­
tete leggere qui sotto a 
proposito di Riff-Ra/r di Ken 
Loach e di altri film sfuggiti alla 
se'ezione ufficiale 

Secondo 6 bello sentire Vit­
torio Storaro affermare che an­
che il film cinese di Chen Kai­
ge Ufe on a Srring. è entrato 
nella discussione della giuria 
per i premi ma allo*a perché, 
alla fine, ignorarlo completa­
mente? Pur nel suo enigmatico 
simbolismo Lue on a Slnng è 
un opera che a suo modo ri­
flette proprio su quel 1997 di 
cui si panava sopra, come del 
resto tutti i film e filmetti prove­
nienti da Hong Kong, che que­
st'anno stranamente erano i 
grandi assenti sia del festival 
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che del Marche, dopo aver in­
vece riempito (e con ottimi 
esiti) il prestigioso Forum di 
Berlino Chen Kaige é solo uno 
spunto per parlare del vero ar­
gomento post-festival la cla­
morosa tnpletta di Barton Finii 
(Palma d'oro, regia, miglior at­
tore) ci riempie di gioia per 
due registi come 1 Coen Bro­
thers che amiamo da tempi 
non cospetti, ma ci spinge a 
domandarci se altri talenti non 
siano stati troppo penalizzati 
Chen é uno, Spike Lee è l'altro, 
Tevfik Baser potrebbe essere 
un terzo e citiamo volutamente 
tre etnie (cinesi afroamerica­
ni, turchi) che stanno segnan­
do profondamente il cinema 
di fine millennio, ma che le 
giurie dei grandi festival conti­
nuano ad Ignorare Quest'an­
no oli Oscar hanno consacrato 
un film mezzo parlato In lingua 
Sioux Cannes avrebbe potuto 
far di meglio, pur ribadendo 
(fino alla nausea e perdona­
teci) cMo Barton Fìnliè bellissi­
mo e meritava tutti gli allori. 

Su queste considerazioni, 
però, qualcuno sta già imba­
stendo polemiche assai prete­
stuose Complessivamente la 

stampa francese è tutta pro­
Coen, ma Le Monde si distin­
gue definendo «impenalista e 
dittatoriale» 1 operato del presi­
dente della giuria Roman Po­
lanski E si domanda, beffarda­
mente perché allora non dare 
a Barton Finii tutti, ma proprio 
tutti 1 premi7 È piuttosto singo­
lare giudicare Polanski con I 
termini che si usano di solito 
per gente come Mara». Poi 
Pot, Rnochet o Ceausescu, ma 
tant'é Lars Von Trier giovane 
danese regista di Europa, è an­
dato anche pia sul pesante 
•ringraziando» per il premio 
della giuria ricevuto ex-aequo 
con Maroun Bagdadi, si è rivol­
to a Polanski e soci definendoli 
•li nano e la sua giuria» Poco 
dopo, nel retropalco, avrebbe 
buttato a terra la targa del pre­
mio, trattenuto nella sua rab­
bia solo dal produttore Evi­
dentemente Il giovane Lara era 
convinto di vincere la Palma a 
mani basse, aizzato» in questo 
da un battage pubblicitario 
che ha reso Europa II film pia 
sponsorizzato e mal sopporta­
to del festival (dove circolava 
anche un pomposo documen­
tano sulla sua realizzazione, 

manco fosse Quarto potere). 
Che dire? Solo che a volte le 
opere rispecchiano gli uomini 
che le fanno Perché Europa 
cosi come I opera prima di 
Von Trier Element ofCrime^ vi­
sto a Cannes nell'84, è uno dei 
film più pretenziosi e presun­
tuosi malvisti, un'ostentazione 
di stile a volte affascinante ma 
cussi sempre Irritante, e il suo 
autore se ne è dimostrato am­
piamente degno 

Cosa dovrebbero dire, allo­
ra, Daniele Luchctti e Nanni 
Moretti? Il portaborse meritava 
qualcosa di più, ma forse 6 ve­
ro che questanno una giuria 
tutta di cineasti ha privilegiato 
il cinema-cinema, piuttosto 
che i film di .forte impatto poli­
tico Di un premio a Moretti co­
me miglior attore si era mor­
morato parecchio, ma poi è 
spuntato il nuovo divo John 
Turturro. italiano solo di no­
me Comùnque fl'bilanelb az­
zurro a Cannes deve essere pia 

- sfumato -di quanto potrebbe 
apparire guardando il palma-
rés come non era lecito sbro­
dolarsi addosso dopo la tri­
pletta di Berlino, cost non è 
permesso fasciarsi il capo og­

gi Il cinema italiano toma da 
Cannes con l'onore salvo per­
che La carne ha fatto discutere 
(senza «agerare), Bix e stato 
apprezzato (sempre senza 
esagerare) e soprattutto 11 por­
taborse ha riportato ali atten­
zione dell Europa un film ca­
pace di raccontare in modo 
non banale la nostra società 
politica e civile Non succede­
va da anni, dal premi a Ugo 
Tognazzi per La tragedia di un 
uomo ridicolo (1981) e ai Ta-
viani per La notte di San Loren­
zo (1982), e in mezzo c e un 
decennio orrendo per il nostro 
cinema che solo ora sta ten­
tando di uscire dalla palude 
(creativa, ideologica, produtti­
va) In cui si era cacciato An­
che se non ha vinto, é bello 
che a riproporsi all'attenzione 
del media internazionali sia 
stato un giovane come Luchet-
ti. La Palina non la vinciamo 
dal 7 8 (l'anno dì Olmi e de>-
ì Albero degli zoccoli), magari 
la vinceremo 1 anno prossimo, 
ma non Importa. L importante 
6 venire a Cannes e farsi notare 
non solo per 1 festini targati Rai 
o Fininvest Pian plano, stiamo 
ricominciando a farlo 

A sinistra II regista Inglese Ken Loach sotto, il grande sconfitto del 
festival, Spike Lee, a destra, con Dertnis Hoppen «Jungle ferver» ha 
vinto solo il premio (secondario) per II miglior attore non protagonista 

zioni Non solo ha usato un ve­
ro cantiere, ma perfino gii uffi­
ci di produzione erano situati 
nelle cabine adlace nu Quan­
do ha cominciato <i girare ha 
tenuto la troupe ,i distanza 
usando il minimo d. microfoni 
e di luci, da qui lo stile docu­
mentaristico con la macchina 
da presa che segui* I aziono 
con perfetta naturalezza Gli 
operai protagonisti di Riff Raff 
arrivano a Londra da vari punii 
del paese (Scozia. (>alles e va­
rie citta del Nord), a traiti dalla 
possibilità di lavoro Stanno 
trasformando un ospedale in 
un blocco di appaiamenti di 
lusso E evidente il riferimento 
al deterioramento patito dal si 
sterna sanitario inglese e In 
particolare alla riferma that 
cheriana, entrata in funzione 
alcuni mesi fa, la quale per­
mette agli ospedali che lo vo­
gliono di operare sulle basi 
della domanda di mercato a 
prezzi competitivi, come qual 
siasi business privato (Anche 
Derek Jarman ha voluto usare 
un ospedale chiuso come set 
per un suo recente fil m) 

Altro nferimento limbolico 
1 ospedale in via di trasforma­
zione é chiamato -Principe di 
Galles», per indicare quello 
che era un celebrato aspetto 
del Weltare State e I futuri ap­
partamenti di lusso sono sotto 

il management della società 
Herltage Homes come dire 
•Inghilterra nostra» il punto é 
che mentre il pnncipe procla­
ma Inutilmente il suo amore 
per I tradizionali valori archi­
tettonici (implicitamente an­
che morali) della sua cara In­
ghilterra, affaristi senza scru­
poli liben di distruggere con 
I incoraggiamento di un gover­
no che ha promosso il «greed» 
(sfrenato desiderio di denaro) 
sono pronti a farsi passare per 
fani della conservazione am­
bientale Una beffa 

(Va ancora più pertinente è il 
quadro di sfruttamento in cui 

questi operai lavorano Quan­
do uno ili essi si azzarda - ber­
retto In mano - a far notare al-
I imprenditore che le misure di 
sicurezza sono cosi scarse da 
mettere gli operai in pencolo 
di morte viene licenziato in 
tronco 

Tutti questi temi vengono 
trattati con toni da commedia 
I operaio che non può andare 
al gabinetto nel cantiere é co­
stretto a usare di nascosto 
quello dell appartamento «mo­
dello» appena costruito e viene 
inevitabilmente colto in fla 
grantc dalle future proprieta­
rie sccicche arabe e natural­

mente quando mancano le tu­
bature per scaricare macerie 
dall'alto i dctnti finiscono per 
distruggere le auto sottostanti 
Alla fine un vero incidente tra­
sforma il film In una potente 
denuncia 11 pubblico sa che 
non è più commedia perché la 
realta di Riff Raffi! indiscutibil­
mente vera sotto gli occhi di 
tutti dai topi che si sono molti­
plicati a Londra e nelle pnnet 
pali città agli squali umani che 
il clima thatcheriano ha Inco­
raggiato E naturalmente la po­
vertà Un operalo la mette cosi 
•È più facile per un gatto sep­
pellire uno stronzo in un lago 

ghiacciato che per noi operai 
uscire da questa trappola di 
povertà» 

Lo scorso anno Loach fu se­
veramente criticato dalla stam­
pa inglese per aver presentato 
a Cannes Hldden Agenda sulle 
«squadre della morte» Inglesi in 
azione nell'Irlanda del Nord 
Argomento cosi scottante che 
quando il film vinse un premio 
la maggior parte dei giornali 
scelsero di Ignorare la notizia 
(E proprio in questi giorni so­
no partiti 1 pnml colpi a salve 
contro il film a cui sta lavoran­
do MickeyRourke dedicato al­
lo sciopero della fame di dieci 

anni fa quando mori il repub­
blicano Bobby Sands) «Sono 
abituato a essere attaccato! -
dice Loach - ma questo non 
mi impedisce di continuare a 
occuparmi di argomenti che ri­
tengo importanti» Riff Raff è 
stato accolto molto bene dai 
critici Inglesi che hanno elo­
giato I inatteso irresistibile hu­
mour Pero é probabile che il 
prossimo film provocherà nuo­
vi ostracismi «È un film in cui 
esamino la campagna di diffa 
mazione attuata dal governo e 
da certa stampa contro il lea­
der dei minaton Arthur Scar 
gill> 

La «Quinzaine» 
salvata 
da Toto l'eroe 
Sulla Croisette è calato il sipano Si può dire che ne 
avevamo abbastanza. Non per la consueta valanga 
di film, ma perche questa edizione del festival ci è 
propno sembrata poco entusiasmante Né la sele­
zione ufficiale, né le rassegne parallele hanno mo­
strato gran che. Anzi, hanno mostrato, come sem­
pre, quello che passa il convento (con qualche sor­
prendente assenza- vedi il cinema di Honk Kong) 

ENRICO UVRAOHI 

••CANNES Se-nbra proprio 
che il cinema in questo mo­
mento non goda di una solidis­
sima salute Discorso ormai 
stantio Qui a Cannes, ad 
esempio, la celeberrima 
•Quinzaine des Reallxateurs» 
raramente è sembrata di cosi 
scarno profilo Con le debite 
eccezioni, natwalmerte In­
nanzitutto RiffPaff, di Ken 
Loach una zampata da «vec­
chio» leone irriducibile Loach 
perde forse il proverbiale pelo, 
ma non 11 vizio di schizzare 
bordate acide sulla vecchia In­
ghilterra dei potenti né il «vez­
zo» di schierarsi sempre dalla 
parte dei perdenti «Malittie» 
contratte più di ventimnl fa 
con il suo primo graffiarne 
film, Poor Cow, sparato come 
un proiettile tracciante dentro 
I atmosfera della «swtnglng 
London» (già ormai In via di 
esaurimento) Come e noto, 
per quel suo rimanere forte­
mente schierato a sinistra, 
Loach si é visto spesso e volen­
tieri tagliare la strida di I Une-
ma. Motta televisione di (ran­
de impegno culturale e civile 
(soprattutto Atx), e sola dieci 
film, tra cui I indimenticabile 
Family Me. 

Riff-Raff £ sicuramente uno 
dei migliori film visti in questa 
edizione di Cannes. La classe 
operaia al cinema chi la vede 
più? Non fa più «tendenza» da 
un pezzo, né moda, e ne ppure 
soldi al botteghino Scio un 
«recidivo» come Loach ixxeva 
riportarla sullo schermo Que­
sti operai edili, tra I altro, sono 
pure divertenti Esibiscono un 
linguaggio da «trivio» scoppiet­
tante, uno slang trascinante di 
immediata forza espressiva, 
fatto di battute folgoranti che 
strappano larghe risate (splen­
dida sceneggiatura di Bill Jes­
se) Un film brillante come 
una commedia e curo come la 
pietra-

Ma la vera sorpresa della 
•Quinzaine» è stato, forse Toto 
le héros, opera pnma del tren­
taquattrenne belga Jaco Van 
Dormael che si è portate a ca­
sa una meritatissima Ounéra 
d or Una storia costruiti con 
uno stile personalissimo fred­
da e al tempo stesso emozio­
nante Una struttura narrativa 
non consueta, con un u-o del 
flash-back poco convem tona­
le che riproduce il processo 
psichico delle associazioni 
mentali «Più vicina ai mecca­
nismi del pensiero che non a 
una riproduzione della realtà», 
come ha dichiarerò il regista 
stesso Vecchio e ormai ricove­
rato in una casa di riposi) che 
assomiglia a una specie di la­
ger dorato, Thomas ripercorre 
la sua vita Da bambino era 
convinto di essere stato scam­
biato con il suo coetanee e vi­
cino di casa Alfred, figlio di ric­

chi signori Per questo lo odia 
E poi perché sembra fare gli 
occhi dolci alla sorella di cui 
lui é Innamorato Evade nella 
fantasia e sogna di diventare 
un famoso agente segreto To­
to le héros appunto 

Il padre pilota muore in un 
incidente la sorellina in un in­
cendio e l'altro "rateilo ntarda-
to mentale- finisce In un rico­
vero Thomas ormai adulto 
diventato geometra un giorno 
incontra Evelyne Rimane qua­
si paralizzato la donna asso­
miglia incredibilmente alla so­
rella morta Per lui Evelyne la 
scia il marito, ma Thomas sco­
pre - quando si dice il destino 
- che quest ultimo è Alfred ! 
suo «nemico» d Infanzia Un 
film amaro, a volte struggente 
a volte percorso da un filo di 
divertita ironia Questo giova­
ne Van Dormael ricorda un pò 
Tomatore, ma con un grano in 
più di distacco e anche di per­
sonalità stilistica 

È il caso di menzionare 
qualche altro film The Adju-
ster di Atom Egoyan non é 
apparso quell esplosione che 
ci si attendeva dal giovane au­
tore canadese Ha una impal­
catura narrativa un po' fatico­
sa, qualche ermetismo di trop­
po, e accentua il voyeurismo 
evidente di Egoyan, anche se 
l'ossesione del video, già lar­
gamente presente nei film pre­
cedenti, sembra (finalmente) 
attenuata 

Rebro Adama (La costola di 
Adamo), dei sovietico Viat-
cheslav Krichtolovitch é una 
divertente piece teatrale girata 
con mano leggera, in cui quat­
tro donne - nonna figlia e 
due nipoti - mostrano di vivere 
benissimo 'lenza padri o man­
ti, o altn uomini, che quando 
vengono per casa creano solo 
scompiglio e tensioni Una raf 
finalissima esibizione di abilità 
interpretativa, soprattutto da 
patte della grande inna 
Tchourikova 

A «Un certame regard» inve­
ce, a parte i film di cui abbia­
mo già senno precedentemen­
te (aoyz n the Hood L entrai-
nement du Champion Heartof 
Darkness) vale forse la pena 
di citare LVeautresor del pro­
lifico regista franco-cileno Raul 
Ruiz. altro tassello del suo ci­
nema depurato di ogni ele­
mento enfatizzante E infine 
La mujer del puerto del noto 
cineasta messicano Arturo 
Ripstein Una tragedia moder­
na, tratta da Maupassant, gira­
ta nei sordidi luoghi di un angi­
porto messicano, che racconta 
di un amore- incestuoso tra un 
giovane marinaio e una sgual­
drina da bordello che scopro­
no di essere figli della stessa 
madre Una stona cruda che 
assume i contorni di un incubo 
allucinante 

Monicelli e Risi: 
«Niente paura 
era solo una gara» 
• • llportaborse BaceLacar-
ne Dopo gli altari di Berlino il 
cinema italiano assaggia la 
polvere «Non me I aspet avo 
Avevo letto critichi- piutiosto 
positive sui nostri film in con­
corso» Giuliano Me ntaldo, al-
I indomani della deoùcle italia­
na, non nasconde la sua delu­
sione «Dopo la scorpacciata 
di Berlino - prosegue il regista 
- sono nmasto un po' con 1 a-
maro in bocca La decisone 
della gluna mi tu sorpreso 
perche i tre film che ci rappre­
sentavano a Canne», secondo 
me, hanno tutti i requisiti per 
imporsi sul terreno intemazio­
nale Poco provincialismo e 
molto Impegno-

Mario Monicelli invece in­
terpellato sui risultati di Can­
nes prefensce sdra-nmaueza-
re «Non ho visto né i film it tita­
ni né quelli francesi o america­
ni - dice I autore di successi 
come Isoliti ignoti e Amia miei 
- Non si può ogni volta grida­
re Se sì vince "grande tnc nlo 
per il nostro cinema' se ne n si 
vince "ce i hanno con I Ital a!" 
Quando si partecipa a un con­
corso si può vincere o perd jre 
Tutto qui» Ma entrando nel 
mento Monicelli si è detto con­
tento della scelta di Polanski e 
dei suol giurati «Hanno deuso 
di premiare film comici di/cl­
ienti e nei festival, p urtroppo. 
non succede quasi mai» -ui 

che Dino Risi parte da una 
constatazione persino ovvia 
«Nei festival si vince e si perde 
A Berlino h.i vinto un film ita 
liane stavolta é toccato, a un 
americano E poi il vero giudi­
ce è sempre il pubblico» E det­
to da un regista di cassetta co­
me Risi 

Intanto Vittorio Storaro rac­
conta i retroscena della pre­
miazione PoLnski durante la 
consegna delle Palme aveva 
accennato a qualche bagarre 
non meglio specificati tra i 
giurali e Storaro conferma «SI 
ci sono state molte discussioni 
- ammette il direttore della fo­
tografia preOnto da Bertolucci 
- ma solo perche il regolamen 
to non definiva bene 1 premi 
Avevamo due riconoscimenti 
a nostra discrezione che ab­
biamo fin to per assegnare 
senza troppa convinzione Co­
si per esempio il film cinese 
non ha avuto nessun premio e 
invece lo me ntava E anche // 
passo sospeso della cicogna. 
che aveva buone possibilità é 
stato penalizzato» Ma il cine­
ma italiano' «La candidatura 
degli italiani é caduta già nella 
preselezione perché Jungle le 
ver Barton Finii Europa e Lite 
on a string erano indubbia 
mente superiori Se altre cine­
matografie hanno fatto meglio 
di noi, dobbiamo capire per 
che e impegnarci meglio-

l'Unità 
Mercoledì 

22 maggio 1991 19 


